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TOSCANA


DOCUMENTO SU PROPOSTE E INDIRIZZI PER RILANCIARE IL SETTORE DELLE COSTRUZIONI

 Il paese e soprattutto i nostri settori stanno vivendo ormai il quinto anno di una crisi senza precedenti.

La Toscana, dal 2008 ad oggi, ha pagato il crollo dell'edilizia con una perdita di circa 22.000 posti di lavoro (dati Casse Edili) a cui dobbiamo necessariamente aggiungere quanti si trovano tutt’oggi in cassa integrazione e non vedono prospettive di ripresa. Gli investimenti pubblici in termini di appalti aggiudicati sono calati del 50% solo nell'ultimo anno e sono aumentate le difficoltà della PA ad ottemperare ai pagamenti nei confronti delle imprese.

La giornata di mobilitazione nazionale delle Organizzazioni Sindacali di categoria, all'interno di una più ampia iniziativa Confederale, vuole rilanciare una vertenza a sostegno del settore in un quadro economico e sociale profondamente modificato negli ultimi 5 anni e in questo ambito si inserisce l'iniziativa di Fillea Filca e Feneal Toscana. 

Alla crisi del settore edile è strettamente collegato il crollo di altri settori manifatturieri di notevole importanza per questa Regione come i laterizi e manufatti cementizi, il legno e il cemento. Anche in questi casi la perdita di posti di lavoro è stata rilevante, ma potrebbe risultare pesantissima nel prossimo futuro con la scadenza delle casse integrazioni e degli altri ammortizzatori sociali.

Considerare il settore delle costruzioni ‘motore dell’economia’ significa riconsegnargli la funzione anticiclica che gli era attribuita in passato così da poter tornare leva per una ripresa complessiva.

L'individuazione e la realizzazione di una serie di interventi urgenti e strategici per questa Regione non possono che passare da una condivisione di tutti gli attori del settore è quindi imprescindibile una forte sinergia fra OO.SS e parti datoriali, lavoratori e imprese. Chiediamo alla Regione in questo contesto di svolgere il decisivo ruolo di indirizzo, coordinamento e (per quanto di competenza) regolamentare.

Pensiamo si possa vedere nella crisi, nostro malgrado, l’opportunità perché il settore possa trasformarsi includendo alcune prerogative indispensabili e riassunte in fondamenti quali: bioedilizia, efficientamento energetico, rigenerazione urbana, filiera d’imprese, sostenibilità.

Siamo consapevoli che molti interventi necessitano di risorse non sempre a disposizione, molte delle quali legate ai vincoli del patto di stabilità interno per i Comuni. Siamo convinti della necessità dello sblocco selettivo del patto per opere finalizzate alla manutenzione e riassetto del territorio, alla prevenzione dal rischio idrogeologico e sismico, al recupero e messa in sicurezza del patrimonio edilizio pubblico, a piani di recupero urbano e di valorizzazione dei beni culturali. E’ però necessario essere capaci di intercettare tutte le risorse disponibili e indirizzarle nei lavori e nelle opere strategiche ed urgenti, ci riferiamo per esempio alla programmazione dei fondi strutturali 2014-2020.

Le proposte e le priorità che Fillea Filca e Feneal Toscane individuano per la ripresa dei settori delle costruzioni e che intendono presentare ai soggetti istituzionali Regionali affinchè si facciano urgenti tavoli di approfondimento e implementazione con le parti datoriali possono essere riassunte nei seguenti punti:

1. Riqualificazione/ Rigenerazione urbana attraverso il recupero del patrimonio abitativo in una logica di sostenibilità ambientale e di risparmio energetico riducendo al minimo l’ulteriore consumo di suolo, rendendo strutturali gli incentivi (fiscali, volumetrici ecc..), rafforzando le norme sulla certificazione degli edifici esistenti (anche attraverso forme di incentivazione) e di nuova costruzione, sull’utilizzo di materiali naturali, riciclabili, di provenienza locale e certificati; un intervento possibile può essere quello sui ca. 50.000 alloggi di edilizia residenziale pubblica tra cui si stima che almeno 700/800 siano alloggi di risulta (ovvero non assegnati) perché necessitano di manutenzione (adeguamento impianti, sostituzione infissi etc). Il beneficio sarebbe enorme, intanto si risolverebbe l’emergenza abitativa di almeno 700 famiglie e si creerebbe un piccolo volano economico per imprese, artigiani, professionisti il tutto in tempi brevi.

2. Recupero e ristrutturazione degli edifici pubblici, sempre nel rispetto di quanto già detto sopra, con investimenti che nel medio termine avranno un ritorno economico soprattutto in termini di risparmio energetico.

3. Edilizia Scolastica, tra le urgenze che individuiamo come non procrastinabili con la messa in sicurezza degli edifici scolastici e la tutela degli alunni, dei docenti e di chiunque operi al suo interno.  Predisporre e condividere una mappatura regionale sulla condizione strutturale degli edifici, sulla presenza di amianto e altri materiali dannosi per la salute. Promuovere un protocollo Regionale sulle modalità di intervento (appalti, materiali eccc..) per i 65 interventi approvati per complessivi 8 milioni;

4. Appalti. La Legge Regionale 38/07 sugli appalti e il protocollo su salute e sicurezza sono per noi di fondamentale importanza, chiediamo però che il loro rispetto non venga disatteso; l’applicazione del prezzario regionale e gli impegni presi nel protocollo di cui sopra come le verifiche di congruità e la preferenza al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa (che oggi è utilizzata in circa il 14% degli appalti di lavori) sono indispensabili per appalti genuini nel rispetto dei diritti dei lavoratori e nella qualità del lavoro oltre che a contrastare concorrenze sleali tra imprese. Occorre dare più peso alla progettazione (risparmio energetico, materiali certificati ecc..), all’innovazione, alla responsabilità d'impresa e alla formazione prima che al prezzo. Chiediamo inoltre un confronto che porti alla revisione e all'aggiornamento dei protocolli in essere (es. Edilizia sanitaria)

5. Qualificazione d’impresa. Per affrontare le sfide che ci proponiamo è necessario un forte intervento formativo di lavoratori e datori di lavoro su questo la regione può fare molto nell'individuazione delle strategie e dei settori su cui indirizzare le risorse. 

6. Rischio Sismico e Idrogeologico. Urgenti interventi mirati a mettere in sicurezza il territorio al fine di prevenire episodi di recente memoria.

7. Infrastrutture. Completamento delle infrastrutture già cantierizzate e previste (tranvia, interporti ed aeroporti, tirrenica, variante di valico e Grosseto-Fano, ammodernamento dei porti ed opere connesse), di notevole importanza per il capoluogo e per l'intera Regione Toscana oltre ad individuare nuove opere strategiche per il territorio.

8. Credito. L'importanza del credito e del sistema bancario per la tenuta del settore è indiscutibile. E' importante per questo che il credito riprenda a concedere finanziamenti per imprese e famiglie (mutui), oltre che intervenire con strumenti finanziari adeguati anche nella costruzione delle opere.

9. Lavoro. Il settore dell'edilizia è caratterizzato da una pesante irregolarità, partite iva che mascherano lavoro subordinato, lavoro grigio che aggira le norme sul part-time, elusione delle prescrizioni in materia di sicurezza sul lavoro ecc... che devono essere contarstate;

10. Legalità. Reputiamo necessario intervenire sul tema della legalità nel lavoro e soprattutto nell'intera filiera degli appalti, settore debole nel contrasto alle infiltrazioni malavitose e criminali soprattutto in questo periodo di crisi. Proponiamo un protocollo regionale sul tema che coinvolga tutti gli attori istituzionali e sociali.

11. Manifatturiero. Affinchè l'intero settore delle costruzioni e quelli ad esso correlati possano affrontare la crisi è indispensabile favorire reti d'impresa e consorzi per aggredire mercati e produzioni singolarmente non raggiungibili data la frammentarietà del tessuto d'impresa. Questo, se legato anche a meccanismi di sostegno ad azioni di promozione, permetterebbe di affrontare la concorrenza anche internazionale oltre che valorizzare e difendere il know how locale. Settore Lapideo: chiediamo il proseguimento del percorso avviato sulla revisione della legge Regionale 78/98 al fine di individuare percentuali di lavorazione in loco del materiale estratto e sistemi di controllo e monitoraggio quantitativo e qualitativo del prodotto estratto, lavorato o semilavorato.
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